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Intervento:

Io vorrei partire da quella definizione che alcuni mesi fa hai dato di Reale. Quella definizione dice che Reale è il punto di equilibrio fra due direzioni temporali. Allora vorrei fare un ragionamento brevissimo e, poi, la domanda.

Questa definizione, in pratica, collega il Reale con il principio dell'asseveramento. Se due punti nel tempo, in rapporto di causa effetto tra loro, vengono asseverati si dice che il loro rapporto non cambia ma rimane stabile. Però sappiamo anche che, per asseverare un punto, hai detto che non è necessario saturare tutti gli eventi di quel punto. Allora, se non tutti gli eventi sono saturati, è sempre possibile che possano essere modificati con dei movimenti nel tempo. La domanda è: questa modifica degli eventi non saturati come influisce sull'asseveramento, posto che due elementi possono essere asseverati pur non essendo saturati tutti gli eventi?

Ed ancora, in che rapporto si pone con il Reale inteso come punto di equilibrio fra de direzioni temporali?

Falco:

La domanda è interessante perché permette ulteriori sviluppi che penso possano essere anche stimolanti.

Innanzi tutto, quando parliamo di asseveramento, parliamo di situazioni che avvengono al di fuori di una diretta concomitanza temporale. Può succedere un evento che può essere asseverato in un momento successivo. Quindi, siamo al di fuori del principio di presenza, tanto è vero che, in alcuni momenti, questo poi è stato evidenziato ancora di più quando abbiamo avuto a che fare con la vegetazione temporale. È capitato di asseverare degli eventi che non erano ancora avvenuti, prima ancora della definizione stessa dell'evento, tanto è che c'erano già le conseguenze perché certamente quell’evento sarebbe avvenuto. 

Questo concetto è basato sul principio di vicinanza. Adesso cerchiamo di vedere di cosa si tratta. Questa è una linea temporale, e facciamo conto che le linee temporali possano essere anche in più momenti diversificate: una verso il presente, una verso il passato ed una verso il futuro. Abbiamo visto anche che, rispetto ai grandi numeri, non c'è questa grande differenza che possa distinguere se le direzioni dell'universo vadano verso il passato o verso il futuro. Diventa molto difficile scoprire se siamo verso una direzione o verso un'altra, tanto è che, recentemente, abbiamo detto che, semmai, noi siamo su una linea che va verso il passato e non verso il futuro rispetto all'Universo e non rispetto, come in altri momenti abbiamo detto, ai movimenti che possono fare le foglie secche sul fiume, quando parlavamo di vortici. Ora, noi proviamo a scansionare queste condizioni e quindi diamo una valenza temporale: un istante, un altro, un anno od un secolo, non ha importanza. Si tratta di una possibile scansione che ci permette di misurare le differenze nelle forme e quindi di saturare gli eventi corrispondenti. Quindi, abbiamo uno scorrimento: esiste il tempo ma in realtà sono gli eventi che si muovono in una direzione o in una altra, e questo l'abbiamo visto già in passato. Le saturazioni avvengono proporzionalmente per quantità. Immaginiamo quindi che esistano delle direzioni e degli eventi che possono essere saturati. Le saturazioni avverranno in proporzione alle quantità; alcune zone saranno poco saturate mentre altre saranno completamente sature. Questo stato è variabile. 

Ciò che permette contemporaneamente di asseverare e rendere immutabile una la vicinanza rispetto alla nostra direzione temporale con l'evento  è sufficiente, è tangente con un qualcosa che può essere un elemento corrispondente, anche se ha una direzione temporale differente, noi idealmente potremmo saturare questi eventi adoperando gli elementi saturi più vicini. condizione è determinato dalla vicinanza tra il punto di asseveramento e l'evento che deve essere asseverato. Allora, abbiamo un evento e dobbiamo asseverarlo perché si mantenga tale ma non è completamente saturo. Immaginiamo una bottiglietta con dell'olio dentro, dall'altra parte abbiamo dell'acqua, e riempiamo la bottiglietta con l'acqua corrispondente. L'acqua non ha niente a che fare con l'olio ma rispetto al volume lo può in ogni caso saturare. Quando saturiamo un evento, di fatto riempiamo tutti gli spazi utili che, all'interno di quel pacchetto temporale, dovevano ancora esserci. In pratica congeliamo quella situazione. Poiché non lo possiamo fare saturando tutti gli eventi possibili in un determinato tempo, soprattutto in un determinato volume, teoricamente, se abbiamo una vicinanza rispetto ai due elementi, possiamo produrre degli scambi; saturiamo, anche con la quantità di eventi diversi, “qualcosa” che può essere diverso: facevo l'esempio dell'olio e dell'acqua perché  tra loro sono incompatibili, uno galleggia sull'altro ma di fatto riempiamo la bottiglia, riempiamo la scatola comunque. Quando avviene un asseveramento, che è molto vicino temporalmente all'evento che ci riguarda - dipende da quale linea temporale noi in quel momento stiamo percorrendo - possiamo teoricamente adoperare un quid della saturazione degli altri spazi, specialmente se gli altri sono completamente saturi. Noi d'istinto potremo più facilmente rapportarci ad un'idea di passato, un passato riempito completamente di eventi. Abbiamo parlato di saturazione, riferendoci alle self, per saturare gli eventi che riguardano ciascuno di noi. Abbiamo nelle nostre self personali degli elementi che sono fatti apposta per fare questi interventi. Immaginiamo di percorrere questa linea temporale, di essere, per esempio, su questa linea temporale. Abbiamo degli spazi saturi, abbiamo degli eventi che devono essere asseverati perché ci riguardano, perché hanno per noi un peso. Se sono vicine le linee temporali, se riusciamo a farle corrispondere possiamo travasare questi elementi. Non cambia nulla se non il fatto che questi rimangono congelati e nulla può riempire questi spazi che, quindi, non possono di fatto essere più modificati.

Intervento:

Questa vicinanza di cui parli da cosa è data?

Falco:

È data dalla differenza che esiste tra la direzione che la nostra linea temporale sta sviluppando rispetto alla linea o al canale temporale rispetto a cui siamo inseriti.

Intervento:

Quindi, questo è indipendente dal calcolo del tempo nel quale siamo immersi, può cioè essere anche temporalmente molto distante.

Falco:

Immaginiamo che queste linee siano in realtà dei cerchi, che il tempo si possa, in questo caso, avvoltolare su se stesso. Alcune di queste parti possono sfiorare o combaciare con altre. Innanzi tutto lo scorrimento temporale avviene all'interno di canali temporali, similmente a quanto succede all'interno delle linee sincroniche, dove abbiamo direzioni opposte che portano l'aumento di probabilità perché gli eventi possano essere completati, possano avere più efficacia, si possano sviluppare meglio. Poiché scorrono nello stesso tubo e nello stesso spazio possono avvenire questi scambi che, da un lato, continuano a mantenere distaccate le parti (il principio del viaggio nel tempo) ma con la possibilità di saturarle. Quando facciamo un movimento nel tempo di solito cosa diciamo? Ci muoviamo dal nostro presente verso il passato; saltiamo i pacchetti temporali che ci possiamo permettere di saltare, passiamo attraverso i passaggi possibili o castelli temporali ed arriviamo alla nostra meta, oppure abbiamo canali più diretti in base alle tecnologie che vengono applicate.

Sappiamo da più tempo che, per saturare gli eventi in una determinata area, dobbiamo portarci dietro il necessario. Per fare un esempio dobbiamo portare l'ossigeno per respirare, dobbiamo portare dietro degli elementi perché, non ancora saturati, possano riempire tutto lo spazio che, in quel momento, deve essere assolutamente congelato proprio per evitare che altre modifiche e trasformazioni, intervenendo, possano causare i cambiamenti che non vorremmo più attuare. Vogliamo solidificare quelle aree, cementare quella realtà, renderla solida e non più altrimenti percorribile. Prendiamo qualcosa relativo alla nostra linea temporale od altre linee temporali, eventi neutri, depositati, conservati, miniere, ciò che può essere, e li portiamo nel luogo che ci interessa. Versiamo questa sostanza che riempie e riempiamo quella frazione di pacchetto, quello spazio/tempo che, in quel momento, ci interessa in modo che non sia più modificabile in un altro momento. L’elemento interessante è relativo al movimento della vegetazione temporale che vive sul dorso del libro, sullo spessore virtuale degli eventi anziché nello scorrimento piano degli eventi. Di fatto, essa vive su questi aspetti, cresce, entrando ed uscendo da diversi pacchetti temporali, li cuce. Senza questa possibilità di scambio la vegetazione temporale "appassirebbe". 

Intervento:

Tornando al discorso di base significa che, quando asseveriamo due eventi, in realtà operiamo una sorta di saturazione virtuale per cui non è necessario saturare tutto. 

Falco:

L'asseveramento è formato da varie parti. Un conto è riempire gli eventi per renderli difficilmente scalzabili dalla condizione nella quale si trovano, ma del resto abbiamo anche bisogno del riconoscimento da parte di questi eventi, dell'attenzione divina su quegli eventi che, presentandosi, annuendo all'evento dice: “è così”, “ne prendo atto” per cui dà piena controfirma, valore a questo elemento che di fatto noi chiamiamo asseveramento. L’asseveramento è una scelta, un atto di volontà che, a sua volta, deve muovere forze sufficienti perché possa avvenire. Noi facciamo questo attraverso una serie di comportamenti e di azioni rituali e, se sono rituali, vuol dire che rientrano in tutta la gamma delle operazioni magiche, tecnomagiche le quali hanno a che fare con la saturazione degli eventi, con la presenza delle varie forze, con l'accettazione di queste varie forze o con la protezione da parte di queste forze di quanto in quel momento sta avvenendo. Ritualizziamo una situazione, ci muoviamo attraverso le energie, i canoni che permettono questo per cui quella situazione definita diventa virtualmente inamovibile se non a livelli diversissimi, a causa di scontri di divinità, ad un piano e ad un livello diverso rispetto al nostro. Costantemente facciamo questo: asseverare è utilizzare il nostro potere come fossimo già divinità, se vogliamo portarlo fino agli estremi, partendo dal presupposto che, nella nostra natura, questo è già sempre avvenuto, considerando che, nella nostra natura, esiste il fatto di essere creature temporali piuttosto che creature “eventuali”, basate sugli eventi.

Una parte degli asseveramenti è poi basata sull'utilizzo di alcuni tipi di semi temporali i quali riempiono come può fare una radice nel vaso: tutto lo spazio che c'è all'interno di quel vaso viene riempito in forma neutra. Non entrano nella questione specifica in base alla quale si è richiesto l'asseveramento saturando il terreno che la circonda.

FLUIDITÀ TEMPORALE E VEGETAZIONE TEMPORALE

Intervento:

L'elemento che non mi è chiaro rispetto a questo nuovo concetto relativo all'asseveramento è se questa vicinanza di cui hai parlato è una condizione che si presenta solo dal punto di vista naturale oppure se la possiamo indurre con la tecnologia. In questo momento noi stiamo svolgendo, come operazione di asseveramento, il discorso relativo alla pre atlantide,  l'asseveramento importante che sta avvenendo in quel punto. Questo può avvenire indipendentemente dal fatto che ci sia questa vicinanza perché noi tecnicamente possiamo muovere anime o viaggiatori in quello spazio oppure questo può avvenire perché, in quel frangente, quel tipo di zona e di tempo effettivamente si trova in questa condizione rispetto al nostro presente?

Falco:

Torniamo al discorso della fluidità temporale di alcuni punti rispetto ad altri. Quando diciamo, per esempio, che questa epoca o parti di questa epoca sono particolarmente malleabili dal punto di vista temporale questo avviene perché si avvicinano tra loro delle condizioni che rendono possibile questo aspetto. Vedessimo questo con una sequenza di linee temporali, piuttosto che di eventi, vedremmo che ci sono in queste curve delle parti che tra loro si avvicinano molto e delle parti che rimangono costantemente ad una certa distanza, ad una distanza ancora maggiore. Dove la distanza diventa molto limitata possono esserci interferenze come quelle di cui stiamo parlando. Questa è la base sulla quale vivono ed esistono i semi temporali.

In passato, in alcune epoche, in alcuni momenti del tempo, c'è stata più vegetazione temporale mentre, in altri, ne esisteva meno. Già all'inizio di questa ricerca questa era una delle domande che ci eravamo fatti. Tanto è vero che, se ben ricordo, in altre epoche, in altri momenti, non c'è la stessa quantità di vegetazione temporale. Questa vegetazione temporale è variabile. 

Da una analisi più approfondita, grazie ai satelliti, si evince che c'è un qualche rapporto tra la malleabilità delle strutture temporali e la quantità della diversificazione di vegetazione temporale. In pratica esiste una maggiore quantità di vegetazione temporale nei punti temporali dove esiste una maggiore fluidità, dove gli eventi possono più facilmente essere cambiati, dove il terreno è più fertile. Di fatto, a questo punto, all'analisi di questo terreno, si evidenzia, si evince che ci sono punti dove le linee temporali fra loro sono più vicine. Non esiste ancora una determinazione del ritmo possibile o se hanno un ritmo; si immagina di sì perché ce l'hanno i pacchetti temporali. A suo tempo parlavamo delle sinfonie possibili attraverso i passaggi, tanto è che, quando abbiamo cercato di determinare qual era il non rapporto di causa-effetto, l'abbiamo proprio determinato in base ai ritmi possibili dei pacchetti temporali. Avevo fatto l'esempio delle orchestre, delle linee suonate da differenti strumenti. La terza scoperta, a suo tempo interessante, era che comunque c'è una maggior vicinanza delle linee temporali dove esiste una maggiore fluidità. Dove le linee temporali sono più vicine tra loro gli eventi sono più fluidi. Finché non era dimostrato, fino a che, con la scoperta della vegetazione temporale, non si determinava maggiormente, questo non era possibile.

Ora, da un anno e mezzo a questa parte, è molto più facile scoprire punti che possono essere utili perché possono apportare modifiche temporali in base alla quantità di vegetazione temporale che si riscontra. Quindi, non si deve più scorrere lungo le linee temporali, che è un qualcosa di una lunghezza infinita, e bisognerebbe aspettare ogni istante per tutti gli istanti dello scorrimento per tutti gli spazi che vengono osservati per determinarlo. Oggi, si seguono  sul dorso dei piani temporali sui quali si sviluppano le varie proprietà del tempo i punti dove c'è più muffa, dove ci sono più macchie, dove c'è più vegetazione temporale. Questo diventa sicuramente un luogo dove è possibile apportare delle modifiche, e chi prima arriva, perché parte da punti sensibili, più facilmente potrà intervenire. Tra i segreti degli Imperi Temporali senz’altro il meglio conservato, forse uno degli aspetti più importanti, è rappresentato dal poter seguire quei semi temporali che si evidenziano maggiormente su queste linee: su milioni e milioni di possibili segnali, di possibili frequenze, di possibili elementi alcuni seguono in particolare questo aspetto, altri non lo seguono perché avevamo già anche visto, tempo fa, che la diversificazione delle forme, che si esprimono come semi temporali, ha quasi una variazione climatica. In alcune zone esiste una maggiore varietà, in altre zone esiste una variazione minore. Quando misuravamo la temperatura temporale si scopriva su un piano, su un territorio, su una vastità di territorio, dove erano i boschetti temporali: alcune zone avevano vegetazione in misura maggiore, altre in misure minore e ci si chiedeva il perché di tutto questo. Il perché è determinato dal fatto che alcune zone sono più nutrienti, possono assorbire, sostenere più varietà temporali, nella diversità delle varie espressioni. Alcune specie vivono anche solo su questi bordi e non si sviluppano sui piani temporali con i quali normalmente abbiamo a che fare. Quando si individuano quelle specifiche specie diventa relativamente facile seguirle con i satelliti e con un sistema di concatenazione per determinare tutte le linee sulle quali esse maggiormente si espandono. Anziché impiegare decenni o secoli per seguire solo su piccoli territori delle variazioni temporali adesso succede il contrario: in pochi mesi puoi seguire variazioni temporali su territori vastissimi. Quindi, puoi determinare anche il rapporto tra territorio temporale - in questo caso il piano interno della pagina - ed i punti dove possono avvenire questi cambiamenti.

È evidente la possibile concomitanza con le linee sincroniche che ci deve essere in particolare su alcune ramificazioni. Questo ci ha permesso anche di determinare come le minori, che si formano anche spontaneamente, si sviluppino come conseguenza della vegetazione temporale che ha fertilizzato il territorio sul quale possono svilupparsi. 

La vegetazione temporale è legata ai principi di complessità sviluppati in determinate aree. Se si sviluppa sufficiente vegetazione temporale questa crea connessioni in spazi più ampi e, anziché saturare e restringere gli eventi possibili che sono determinabili da quel territorio, estende il territorio anziché restringerlo. Lo estende e, se lo estende, vuol dire che la quantità di eventi che possono essere provocati, guidati, mossi su quel territorio allarga quel potenziale.

A suo tempo facevamo l'esempio delle città d'arte, dove nascono delle idee che possono svilupparsi e che, secondo il principio precedente si dovevano saturare di  complessità, di valore aggiunto per cui, poi, tutto finisce. Se invece è un evento così fortunato da rendere quel particolare territorio temporale particolarmente fertile, anziché saturare gli eventi si moltiplica sul territorio lo spazio e quindi possono aumentare gli eventi  a  loro volta capaci di innescare delle condizioni nuove.

Se non succedesse questo di fatto non si fertilizzerebbero neppure le linee; ad un certo punto dovrebbero sclerotizzarsi, congelarsi a distanza di tempi enormi. Invece, a loro volta, continuano ad essere portatrici di eventi possibili,  ma anche di mutamenti che non hanno a che fare con la linea di causa effetto che tante volte abbiamo appunto indagato.

Intervento:

Stavo riflettendo, mentre parlavi, relativamente al territorio temporale della nuova Atlantide, sul fatto che tu hai detto che lo scorrimento temporale è molto più veloce in questo nuovo ambiente che noi stiamo anche vivendo attraverso parti della nostra anima, con eventi più numerosi rispetto agli eventi che stiamo vivendo noi su questo piano perché lo scorrimento è più veloce. Possiamo utilizzare un maggior numero di eventi e di conseguenza anche una complessità  maggiore rispetto agli eventi stessi. 

Falco:

Questo ragionamento è corretto ma abbiamo anche scoperto una causa diversa capace di aumentare la possibilità di fluidificazione degli eventi rispetto alla partecipazione, all’attività, al valore aggiunto, tutti aspetti che altrimenti sarebbero di origine umana. Non necessariamente essi devono basarsi su questi aspetti, così come abbiamo scoperto come si possono rendere più fertili alcuni territori affinché la vegetazione temporale possa attecchire meglio. Oramai si sta facendo questo; si possono di fatto preparare per tempo gli spazi dove, in momenti diversi, si potranno innescare eventi con potenzialità non di saturazione ma di estensione esponenziale di ciò che altrimenti  ci sarebbe.

D'altronde avete le self personali e, in queste, a suo tempo, abbiamo inserito dei semi che, in momenti differenti, possono svilupparsi. Questi semi sono già collegati alle potenzialità sincroniche. La sincronicità, in questo caso, cos’è? Utilizzare gli eventi quando sono favorevoli e ridurre il pericolo di azioni derivanti da quelli che non lo sono. Separiamo i due aspetti: in questo caso, quando si è inserito, oramai già qualche anno fa, il seme temporale, che in certi momenti è in grado di creare questa rete attorno, questa potenzialità, di allargare questo potenziale, già di fatto fa questo singolarmente su linee temporali mobili. Noi siamo linee temporali mobili. Ogni individuo è una linea temporale mobile. È differente invece quando parliamo di grandi fiumi, di grandi direzioni temporali come possono essere quelle di cui stavamo appunto parlando poco fa.

Intervento:

Questa chiave di lettura che ci hai appena dato ci consente di comprendere ancor meglio come si forma questa complessità che noi possiamo acquisire attraverso il vivere su questo territorio, quindi, attraverso l'utilizzo di determinati eventi ed anche attraverso il valore aggiunto spirituale che noi possiamo esprimere, vivere, attraverso una doppia vita, una qui ed una dall'altra parte.

Falco:

 Però il potenziale fondamentale delle vostre self personali, per esempio, con sufficienti strati, è quello di creare attorno a sé una bolla in estensione. Poi, se riusciamo a collegarle, come in alcuni momenti può avvenire, con una sufficiente concordanza tra loro, diventa qualcosa di più ampio, capace a sua volta di ospitare una complessità maggiore.

SATURAZIONE ASSEVERAMENTO VEGETAZIONE TEMPORALE

Intervento:

Se io verso una bottiglietta d’acqua in quella dell’olio d’accordo l’olio galleggia. Riempio una bottiglietta ma si svuota l’altra. Come mai se io passo dallo strato inferiore saturo quello superiore? Resta poi non saturo il livello inferiore.

Falco:

Lo saturo virtualmente, nel senso che uso qualcos’altro che di fatto non ha a che fare con il pacchetto del quale stiamo parlando ma lo fisso perché gli metto qualcosa che lo tiene in quella posizione, come se la bottiglietta fosse piena.

Intervento:

Ma da dove prendo questo qualcosa?

Falco:

Lo prendo da un altro pacchetto che nella sua condizione è saturo.

In pratica faccio tutto questo senza svuotarlo, utilizzando virtualmente un potenziale altrimenti incompatibile con l'altro materiale. Lo faccio galleggiare; per questo facevo l'esempio di far galleggiare l’olio sull’acqua, semplicemente perché lo porto a saturazione di questo pacchetto, di questa bottiglia, di ciò di cui stavo parlando.

Intervento:

Però solo virtualmente.

Falco:

Virtualmente, ma di fatto funziona allo stesso modo. Anche l'asseveramento è una azione di riconoscimento, non è una azione di saturazione. La saturazione sugli eventi è una azione possibile. In questo caso però non potresti aggiungere altro olio nella bottiglietta. Ho aumentato la pressione, l'olio è arrivato al massimo, se metto altro olio esce dalla bottiglietta o, se preferisci, ho gonfiato un palloncino dentro alla bottiglia, ho riempito lo spazio. Questo può avvenire proprio perché c'è questa vicinanza. Queste linee sono così vicine tra loro da potersi quasi toccare. Sarà la vegetazione temporale, in estensione dalle due parti, che riempirà probabilmente questo, ma è una  ipotesi; è come se la vegetazione temporale, continuando a nutrirsi dal pacchetto di sotto, ha i suoi rami in quello di sopra. L'ha riempito ma il materiale è quello sotto e sono comunque incompatibili. 

Intervento:

Un punto è tanto più complesso quanto maggiore fluidità c'è, come se un punto fosse tanto più complesso tanto più ha una sua complessità di saturazione.

Falco:

Facciamo degli esempi: noi viviamo in una epoca nella quale possono succedere tanti eventi. Cose che succedono qui non possono succedere in altri momenti del tempo e non possono succedere in altri momenti ancora successivi ma le cose che si originano in questa fase del tempo possono influenzare altre parti e non è lo stesso discorso in altri luoghi. In pratica “punto fluido” vuol dire che in quel punto qui puoi fare cose che in altri posti non faresti, non saresti in grado di fare. Forse, per alcuni aspetti, per  alcuni versi neppure entrarci. 

Secondo aspetto: il fenomeno rappresentato dalla vegetazione temporale di un certo tipo, anziché saturare degli spazi, nel momento nel quale si sviluppa crea occasione perché gli eventi a sua volta siano ulteriormente fluidi.

Terzo aspetto, la possibilità di fare transitare degli aspetti dal punto 1 al punto 2. Immaginiamo che questa pianta abbia delle radici su una fascia inferiore, ma la pianta si sviluppa in una fascia superiore. Però tutto il nutrimento, di fatto, continua a prenderlo dalla fascia inferiore; non cambia nulla, fa galleggiare il nostro olio oltre il livello massimo riempiendo questo spazio. In questo caso, con la funzione di renderlo non più modificabile. Invece, in un altro caso, su una linea temporale - immaginiamo che le linee si allontano fra loro, prima abbiamo fatto l'esempio che si avvicinavano - altri tipi di vegetazione temporale, con qualità completamente diverse, fluidificano allora quel territorio, rendendolo addirittura più avvicinabile ad altri e, quindi,  in quel punto, possono poi capitare eventi, si possono produrre altri effetti. Finora, nel viaggio temporale, abbiamo sempre scelto, per quanto possibile, luoghi nel tempo dove potessero avvenire cambiamenti stabili ma, se si innescano in quel posto, come è avvenuto con la divisione dei piani, è possibile far dividere i piani più volte.

Per concludere questo ragionamento, non ci sono solo due linee temporali, non c'è  solo un passato ed un futuro ma ci sono tutte le direzioni diagonali possibili ed immaginabili che diversamente collegano fra loro gli eventi. Anzi, in alcuni casi, probabilmente attraversiamo diverse linee e questo genera degli pseudo piani sui quali contemporaneamente viviamo. Alcuni eventi si generano in alcuni piani, altri su altri piani di esistenza e questi piani si intersecano. Noi siamo abituati con la nostra mente a legarli con una relativa continuità, anche se, poi, alcune cose possono stupirci ma poi le aggiustiamo con la memoria in tante maniere, per continuare a vivere a cavallo di queste condizioni altrimenti così diverse.

LE MATRICI DEL CAOS E DELLA COMPLESSITÀ
Intervento:

Questo può avere un collegamento con la matrice della complessità?

Falco:

Cosa non ha collegamento con la matrice della complessità?

Intervento:

Questo può sviluppare o portare delle informazioni in più?

Falco:

Finora abbiamo trovato queste informazioni così come è ancora difficile distinguere le funzioni dell'una  dall'altra, quella del Caos rispetto  quella della Complessità. Di fatto, per alcuni aspetti, queste matrici si assomigliano soprattutto se consideriamo il Caos un ordine che non sappiamo raggiungere. Se la lettura è quella e se il Caos è un ordine dove non sappiamo rintracciare una ripetizione, una continuità, un ritmo, siamo noi che non ci arriviamo rispetto all'Universo. Se osservi il cielo, non puoi osservare più di una zona per volta per quanto allarghiamo gli occhi o guardiamo una cosa o l’altra.

Intervento:

Una delle funzioni della vegetazione temporale può essere anche di creare delle rispondenze fra piani diversi, anche in riferimento al discorso del peso temporale? 

Falco:

Più che una funzione è una conseguenza. Una funzione esiste quando troviamo una motivazione.

LA VEGETAZIONE TEMPORALE

Intervento:

A volte noi utilizziamo le piante per molteplici scopi:  uno per esempio, è anche quello della fitodepurazione. Allora, rispetto al discorso della vegetazione temporale, mi viene in mente che le piante svolgono anche un’azione di elaborazione di eventi, di depurazione, di modifica; sono attive nel tempo. Si può pensare anche alla vegetazione temporale come una sorta di tempo depurazione?

Falco:

Ricordiamoci che gli esempi servono sempre e solo per giocare. Dal nostro punto di vista la funzione della vegetazione temporale è decisamente caotica, perché esiste e vive contemporaneamente sul dorso dei piani temporali e quindi, dal nostro punto di  vista, ricorderete che, in alcuni casi, abbiamo raccolto frutti temporali di piante che non avevamo ancora seminato. Dal nostro punto di vista, sulla nostra linea temporale, alcuni eventi precedono altri e non li possono seguire. Con una logica succede questo,  con la logica di causa-effetto non può che essere così ma con una logica non temporale non è più così. Definiamo saturazione il fatto che davvero ci siano in questo caso i frutti.  I frutti ci sono se noi abbiamo asseverato un evento, anche se questo evento non si è ancora manifestato. A questo punto non ci sono più paradossi temporali perché il paradosso è la rottura di una logica. Certo, possiamo, a questo punto, mangiare i frutti temporali e, poi, sono quelli i semi che semineremo e che produrranno a loro volta i frutti che abbiamo mangiato. È un paradosso che non dovrebbe stare in piedi ed è sicuramente un paradosso se la linea temporale fosse una. Certo, sarebbe un paradosso irrisolvibile, ma se le linee temporali sono tante e se il principio di quella che, in maniera impropria, consideriamo e definiamo vegetazione temporale, questo qualcosa che esiste e segue delle proprie leggi, regole, attraverso i piani temporali e non sui piani temporali, come avviene nel nostro caso, allora questo principio non esiste più perché è la nostra lettura che diventa incongrua, incompleta e riduttiva. È il resto che ha spessore. 
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